	PREMESSA

L’ambiente fisico del nostro paese negli ultimi anni ha visto in più occasioni minacciato il suo equilibrio da tutta una serie di calamità naturali, in specie precipitazioni piovose di inusitata intensità, che hanno provocato dissesti di pendici montane ed imponenti esondazioni di corsi d’acqua che hanno interessato pesantemente anche centri abitati.

Sotto questo profilo si pone quindi il problema di frenare lo scorrimento veloce, incontrollato, delle acque di precisazione superficiale che, in contemporanea, arrivano da tutti i ricettori secondari (fognature, piccoli e grandi fossi di scolo, ecc.) ai ricettori principali (fiumi) mettendone così in crisi le caratteristiche di portata e di normale scorrimento verso il mare, provocando quindi pesanti danni che gravano sulla collettività, incidendo sull’economia generale del paese.

Con l’applicazione delle misure di osservanza e applicazione dei principi dell’invarianza idraulica, emanate dall’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli con recenti deliberazioni, si è così adottato uno strumento normativo di prevenzione da osservare in occasione di nuove iniziative di carattere edilizio (nuove costruzioni, ampliamenti, piazzali pavimentati ecc.) che contribuisce significativamente alla Tutela del nostro Territorio.

9.3

	
	IL SISTEMA DI INVARIANZA

La tematica dell’invarianza idraulica nelle trasformazioni urbanistiche è di grande attualità perché ogni intervento edificatorio che comporti un incremento di portata idraulica al recettore, derivante dall’aumento delle superfici impermeabili, deve essere realizzata un’azione di compensazione di tale aggravio, attraverso la costruzione di un volume di laminazione: Le ricadute pratiche della sua applicazione sono rilevanti: reperimento di superfici su cui realizzare i volumi in un contesto urbanistico già saturo, costi di costruzione e oneri di manutenzione aggiuntivi che fanno lievitare i prezzi già alti dell’edilizia. Il Principio dell’invarianza idraulica rappresenta tuttavia uno strumento per perseguire la salvaguardia del territorio nei confronti delle esondazioni oggi sempre più frequenti a causa certo di piogge sempre più brevi ed intense, ma anche per il proliferare di vaste aree urbanizzate.

Come tecnici siamo chiamati a coniugare le esigenze del costruire al “giusto” presso e dell’agire pensando alla tutela dell’ambiente, che in questo caso significa sicurezza idraulica del territorio, al di là dei confini del nostro lotto.

                   …………………………………………………

Il Collegio dei Geometri della Provincia di Forlì-Cesena, con l’impegno della propria Comm.ne Ambiente-Territorio, in collaborazione con i Consorzi di Bonifica Savio e Rubicone di Cesena e della Romagna Centrale di Forlì-Ravenna, propone l’incontro con lo scopo di capire il Principio della Invarianza idraulica nei suoi aspetti teorici, pratici e procedurali per far sì che la sua applicazione non sia considerata come un ennesimo balzello normativo, ma l’occasione per progettare e costruire bene.


	  
	PROGRAMMA

Ore 15,15:  Saluto del Presidente del Collegio 

Geom. LORIS CEREDI

Ore 15,30:  Presentazione della tematica

               Geom. LAURO LAZZARI

                 Comm.ne Ambiente-Territorio

Ore 15,40: Relazione sul

                “Sistema di invarianza  idraulica e suoi aspetti di pratica applicazione”

   Ing. LEONARDO GIORGI

               Funzionario del Consorzio Bonifica

di Cesena

Ore 17.30: Relazione sulle

              “Procedure e documentazione per la

              richiesta di concessione riguardante lo

              scarico diretto nei canali consorziali di

             aree sottoposte a invarianza idraulica-

             Istruttoria e rilascio di concessione.”

        Geom. GILBERTO MAMBELLI

            Funzionario del Consorzio di Bonifica 

                               di Forlì.

DIBATTITO

******

LA S.V. è INVITATA



	Scheda di partecipazione:

Da inviare alla Segreteria Organizzativa mediante fax 0543/30823 

Cognome…………………………………

Nome……………………………………..

Via……………………………….. n…….

CAP…………..Città……………………..

Tel………….……Fax…………………...

e-mail…………………………………….

Con riferimento a D.Lgs.n.196/2003 sulla tutela della privacy, s’informa che i dati forniti saranno utilizzati ai soli fini della registrazione per la partecipazione. Per il rispetto dei diritti tutelati dal sopracitato decreto, si rimanda al disposto dell’art.7 che recita “Il sottoscritto consente al trattamento dei propri dati personali acquisiti con la presente scheda dichiarando di essere a conoscenza dei diritti riconosciutigli”.

Firma …………………………………


	
	******

Segreteria Organizzativa:

 Collegio dei Geometri 

Via Merenda, n. 3 

47100 Forlì

Tel. 0543/28436 -  Fax 0543/30823

                       collegio@colgeofc.it
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COLLEGIO DEI GEOMETRI FORLI’-CESENA

                                    in collaborazione con

CONSORZIO DI BONIFICA SAVIO-RUBICONE

DI CESENA

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA      CENTRALE DI FORLI’
INCONTRO 
AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

“IL SISTEMA DI INVARIANZA IDRAULICA”

Giovedì 21 dicembre 2006

ore 15,00
presso
Centro “ENGEL Srl”

Via Ravegnana, 407

FORLI’
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